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AZIENDA "RUGGERI" DI VALDOBBIADENE

Edizione di Ravenna, Faenza-Lugo e Imola

LA PAROLA A LUCA GARDINI

Settant'anni di vendemmie
nel triangolo d'oro del prosecco
Prosecco
di Valdobbiadene
Conegliano
Superiore DOCG Brut
"Vecchie Viti" 2019
.................._................................. ... .
:: VALUTAZIONE
Blend'completo' per questo Prosec-
co, Glera con collaborazionedl Verdi-
so, Blanchetta e Perera. Un vino della
memoria: vigneti quasi centenari che
regalano un prodotto vibrante: naso
d'agrumi ed erbe officinali. Alla sor-
sata Invece è salato, dl notevole per-
sistenza, con ritorno offkinale.

:: ABBINAMENTO
Abbinamento: Risotto prosecco e
bruscandoll (in stagione), risotto
agli asparagi selvatici.

IIP
93+/100

Voto

Prosecco
di Valdobbiadene
Conegliano
Superiore DOCG
"Giustino B." 2019

:: VALUTAZIONE
Un'enciclopedia dl prosecco, per
chi II prosecco moderno ha contri-
buito a 'crearlo'. Da uve Glera In
purezza. Sambuco e ginestra al
naso, con bei sentori agrumatl,
bocca ampia, croccante, sapida,
con ritorno agrumato.

ABBINAMENTO
CrudIté di pesce.

Voto

94/100

Isabella Bisol e il padre Paolo, oggi alla guida dell'azienda fondata da Giustino Bisol e Luciano Ruggeri. A destra una veduta dei vigneti che compongono il paesaggio unico dl Valdobbiadene.

VALDOBBIADENE
ALESSANDRO CICOGNANI
Santo Stefano, San Pietro di Bar-
bozza e Saccol: per gli amanti del
vino queste tre frazioni del comu-
ne di Valdobbiadene sono il
"triangolo d'oro" del prosecco,
cuore di quel cru dal nome Car-
tizze che qui ha trovato un fortu-
nato e felice intreccio tra esposi-
zione, clima e terreno. In questo
luogo di storia e tradizione, Giu-
stino Bisol viè nato, cresciuto e ha
fondato unafortuna che oggi illu-
mina come unfaro lo straordina-
rio fazzoletto di terra nella zona
Nord di Treviso. Figlio d'arte — il
padre Luigi fu tra i primi enologi
di Valdobbiadene—Giustino fon-
dò l'azienda nel 1950, esatta-
mente settant'anni fa, insieme al
cugino Luciano Ruggeri, che per
primo finanziò l'impresa.
Tomato a casa dopo aver com-

battuto nel corso della Seconda
Guerra Mon diale, il giovaneBisol
aveva già deciso che il vino sareb-
be stato nel suo futuro. Lui e Lu-
ciano cominciano quindi, passo

dopo passo, smettere uno sull'al-
tro i mattoni di questa storiadiffi-
cile e tutta in salita (in quel mo-
mento su quel terroir affondava-
no le loro radici solo altre cinque
aziende). Col passare del tempo
Ruggeri cresce, ma anche le cose
cambiano. Luciano
nei primi anni'80 deci-
de di sfilarsi e Giustino
acquista le suo quote,
iniziando un nuovo
percorso da solo al co-
mando, che poco dopo
porta allo spostamen-
to della cantina ai pie-
di di Valdobbiadene e
non più nelle zone im-
pervie dicollina.

Un vino popolare
Nonostante un passa-
to storico che vede le vitipiantate
nel "triangolo d'oro" giàall'epoca
dei romani, e un presente che sta
vedendo una costante crescita
del prosecco, settant'anni or sono
il vino simbolo del territorio era
una bevanda popolare, apposita-
mente vinificato con un alto gra-
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do zuccherino, così che potesse
non solo dissetare ma anche dare
energie dopo le lunghe giornate
di lavoro. Un vino nato dalbasso,
fatto da gente povera, in un terri-
torio che in quegli anni era privo
di tante risorse. I giovani, nel do-

poguerra, avevano
praticamente abban-
donato Valdobbiade-
ne e molte case non a-
vevano nemmeno l'e-
lettricità. Ben prestole
cose cominciano però
a cambiare. Le bollici-
ne venete si incammi-
nano sulla via della
notorietà oltre confi-
ne, dall'estero arriva-
no i primi ordinativi e
qualcuno si accorge
che tra quei pendii si

cela in realtà un patrimonio di
grande valore e] valdobbiadene-
si scoprono la loro fortuna. Nel
2010 l'esplosione vera e propria:
la popolarità di questo prosecco
cresce senza freni, con Europa,
Stati Uniti e ora anche Asia che si
innamorano di questi vini daI-

l'accentoveneto.

Conferitori
Quando si parla di prosecco di
Valdobbiadene bisogna tenere
presente anche un altro aspetto.
Per gli abitanti di Santo Stefano,
San Pietro di Barbozza  Saccol la
terra è vita. Nessuno si azzarde-
rebbe mai a vendeme anche un
solo metro quadrato e ogni ap-
pezzamento viene gestito come
una questione di eredità. Di pa-
dre in figlio si tramandano le tra-
dizioni e quindi anche i vigneti,
molti dei quali sono addirittura
centenari. Insomma: nessuno
vende e nessuno compra, e per
questo gliappezzamenti faticano
a superare mediamente il mez-
z'ettaro. Lo stesso vale per Rug-
geri, che da anni si affida a 110
conferitoridel tenrtorio chelavo-
rano le uve con dedizione, alla ri-
cerca della massima qualità.
Un'attenzione particolare è de-

dicata chiaramente al Cartizze—
più precisamente "Valdobbiade-
ne superiore di Cartizze Docg"—
che rappresenta la più alta e-

spressione enoica di queste terre.
In esso si trovano esaltati al mas-
simo grado le doti di finezza ed e-
leganza, i delicati profumi frutta-
ti e floreali dell'uva Glera coltiva-
ta in questa zona ristretta e privi-
legiata. L'eccellente esposizione
e la particolare composizione dei
terreni, formati prevalentemen-
te da calcari, argille e arenarie,
danno origine a questo vino così
caratteristico ericercato.

Numeri
Oggi alla guida dell'aziendaRug-
geri ci sono il figlio di Giustino,
Paolo Bisol, e la nipote Isabella
Bisol. Con loro al timone la canti-
na sta continuando a crescere e
nel 2017 Ruggeri è entrata a far
parte di Rotkäppchen-Mtunm,
«scelta sostenuta da piena coinci-
denza di visione, fiducia negli
stessi valori e dal comune intento
di tma qualità sempre píù alta»
dice la famiglia fondatrice di u-
n'impresa vitivinicola che oggi
produce 1,5 milioni di bottiglie
all'anno, di cui una metà vendute
initalia e l'altra all'estero.
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